
Mozione all’attenzione dell’assemblea sindacale del personale 

dell’Istituto Comprensivo di Zanica del 13 ottobre 2011 
 

Il personale scolastico dell’Istituto Comprensivo di Zanica constatato che le 
condizioni di lavoro si sono ulteriormente aggravate e che gli spazi dell'autonomia 
nell'organizzazione didattica ormai sostanzialmente annullati per i provvedimenti del Governo 
e delle Amministrazioni Scolastiche ai diversi livelli per l’anno scolastico corrente quali: 
 

• l'impossibilità di organizzare un tempo scolastico unitario nei vari ordini di scuola con 
relativa perdita della possibilità di utilizzare ore per la flessibilità didattica e per 
l'individualizzazione degli apprendimenti, che ormai ha portato ad una totale frontalità 
dell'insegnamento, in assenza delle compresenze tra più insegnanti, e alla formazione 
di classi “rigide” che si caratterizzeranno per alcune criticità;  

• il sovraffollamento degli alunni nelle classi, pur in presenza di alunni/e diversabili, con 
il rischio che si creino classi pollaio; 

• il mancato rispetto, in alcune classi, delle norme di sicurezza relative al rapporto n. 
alunni/metri quadri, norme che non costituiscono vincolo anche in presenza di reale 
pericolo; 

• il rapporto di un alunno/a diversabile per 20 alunni non è più vincolo per la 
formazione delle classi; 

• la problematicità nel sostituire gli insegnanti assenti, sia nella procedura, con aggravio 
per la segreteria, sia per il sovraffollamento di alunni nelle classi se queste vengono 
smembrate, sia perché ormai quasi tutte le cattedre sono a orario completo; 

• il maggior carico di lavoro del personale ATA per i drastici tagli degli organici, creando 
disfunzionalità organizzative all’interno della scuola; 

• le condizioni di lavoro del personale (collaboratori scolastici) che comportano una 
riduzione della sicurezza; 

• la riduzione del fondo di istituto e dei fondi per l'autonomia coniugata ad una 
persistente incertezza di erogazione e di consistenza delle risorse finanziarie; 

• la perdurante confusione normativa per tutti i livelli di scuola, 

 
e tutto questo in un quadro di stipendi bloccati con grave perdita del potere di acquisto 

dei lavoratori della scuola. 
 
Pertanto si chiede a tutti i lavoratori dell’Istituto di portare a conoscenza dei disservizi e 

della riduzione della qualità dell'offerta formativa dell'Istituto Comprensivo di Zanica in tutte 
le sedi possibili e di aderire alle forme di protesta elaborate dall’assemblea sindacale stessa. 
 

I lavoratori dell’Istituto Comprensivo di Zanica, infine, affermano di nuovo che la qualità 
della scuola, data dalla possibilità di elaborare progetti, di sperimentare innovazione, di 
incrementare professionalità, deve essere sostenuta da risorse finanziarie e umane adeguate 
nella quantità e nella qualità, altrimenti la prospettiva sarà quella di una scuola dai risultati 
parziali ed inadeguati, incapace di affrontare le problematicità di una società complessa nella 
quale ci troviamo nostro malgrado a vivere. 


